
Infa% in base al nuovo Regolamento recante norme per il riordino degli is7tu7 tecnici (DPR 15 
marzo 2010, n. 88) 
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il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del seEore turis7co 
e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 
norma7va civilis7ca e fiscale, dei sistemi aziendali. 
Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, ar7s7co, 
ar7gianale, enogastronomico, paesaggis7co ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguis7che e informa7che per operare nel sistema informa7vo 
dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizza7vo e tecnologico 
dell’impresa turis7ca inserita nel contesto internazionale. 
È in grado di: 

- ges7re servizi e/o prodo% turis7ci con par7colare aEenzione alla valorizzazione del 
patrimonio paesaggis7co, ar7s7co, culturale, ar7gianale, enogastronomico del territorio; 

- collaborare a definire con i sogge% pubblici e priva7 l’immagine turis7ca del territorio e i 
piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata; 

- u7lizzare i sistemi informa7vi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre 
servizi turis7ci anche innova7vi; 

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione mul7mediale; 
- intervenire nella ges7one aziendale per gli aspe% organizza7vi, amministra7vi, contabili e 

commerciali. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risulta7 
di apprendimento qui specifica7 in termini di competenze. 

1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei merca7 locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel 

contesto turis7co, 
- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa 

turis7ca, 
- i cambiamen7 dei sistemi economici nella dimensione diacronica aEraverso il confronto 

tra epoche e nella 
- dimensione sincronica aEraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 
2. Individuare e accedere alla norma7va pubblicis7ca, civilis7ca, fiscale con par7colare 
riferimento a quella del seEore turis7co. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di ges7one e flussi informa7vi. 
4. Riconoscere le peculiarità organizza7ve delle imprese turis7che e contribuire a cercare 
soluzioni funzionali alle diverse 7pologie. 
5. Ges7re il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 
specifici per le aziende del seEore Turis7co. 
6. Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio 
culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 
7. Contribuire a realizzare piani di marke7ng con riferimento a specifiche 7pologie di imprese o 
prodo% turis7ci. 
8. ProgeEare, documentare e presentare servizi o prodo% turis7ci. 
9. Individuare le caraEeris7che del mercato del lavoro e collaborare alla ges7one del personale 
dell’impresa turis7ca. 
10. U7lizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turis7che. 

https://www.gazzettaufficiale.it/gunewsletter/dettaglio.jsp?service=1&datagu=2010-06-15&task=dettaglio&numgu=137&redaz=010G0110&tmstp=1276687571279
https://www.gazzettaufficiale.it/gunewsletter/dettaglio.jsp?service=1&datagu=2010-06-15&task=dettaglio&numgu=137&redaz=010G0110&tmstp=1276687571279
https://www.gazzettaufficiale.it/gunewsletter/dettaglio.jsp?service=1&datagu=2010-06-15&task=dettaglio&numgu=137&redaz=010G0110&tmstp=1276687571279


A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risulta7 di apprendimento degli 
insegnamen7 comuni agli indirizzi del seEore economico  
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di seguito specifica7 in termini di competenze. 

• Valutare fa% ed orientare i propri comportamen7 in base ad un sistema di valori coeren7 
con i principi della Cos7tuzione e con le carte internazionali dei diri% umani. 

• U7lizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunica7ve nei vari contes7: sociali, culturali, scien7fici, economici, tecnologici. 

• Stabilire collegamen7 tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospe%va interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

• U7lizzare gli strumen7 culturali e metodologici per porsi con aEeggiamento razionale, 
cri7co e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

• Riconoscere gli aspe% geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le struEure demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

• Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ar7s7ci e ambientali, per una loro correEa 
fruizione e valorizzazione. 

• U7lizzare e produrre strumen7 di comunicazione visiva e mul7mediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumen7 tecnici della comunicazione in rete. 

• Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 
comunica7vi e u7lizzare i linguaggi seEoriali rela7vi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambi7 e contes7 professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER). 

• Riconoscere gli aspe% comunica7vi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 
l’importanza che riveste la pra7ca dell’a%vità motorio-spor7va per il benessere individuale 
e colle%vo. 

• U7lizzare il linguaggio e i metodi propri della matema7ca per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualita7ve e quan7ta7ve. 

• U7lizzare le strategie del pensiero razionale negli aspe% diale%ci e algoritmici per 
affrontare situazioni problema7che, elaborando opportune soluzioni. 

• U7lizzare i conce% e i modelli delle scienze sperimentali per inves7gare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare da7. 

• U7lizzare le re7 e gli strumen7 informa7ci nelle a%vità di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 

• Analizzare il valore, i limi7 e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con par7colare aEenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio. 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

• Iden7ficare e applicare le metodologie e le tecniche della ges7one per proge%. 
• Redigere relazioni tecniche e documentare le a%vità individuali e di gruppo rela7ve a 

situazioni professionali. 
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• Individuare e u7lizzare gli strumen7 di comunicazione e di team working più appropria7 per 
intervenire nei contes7 organizza7vi e professionali di riferimento.


